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Grandi categorie impegnate nelle vertenze per i contratti . .. , 

Commercio: rotte le trattative 
Verso la stretta per i tranvieri 
Intransigente posizione della Confcommercio - Riprende oggi il negoziato per i braccianti - Domani 
in sciopero i lavoratori alberghieri (48 ore) e dei pubblici esercizi (24 ore) - Incontro per il vetro 

Per l'intransigente posizione degli industriali conservieri 

Senza risultato rincontro 
per la «vertenza pomodoro» 

Manifestazione di centinaia di contadini sotto il ministero dell'Agricoltura 
La proposta avanzata dal ministro Marcora - Diviso il fronte padronale - Gra
vissimi riflessi sui consumatori se non si stipula l'accordo interprofessionale 

Numerose le categorie an
coro impegnate nelle verten
za per il rinnovo dei contrat
ti. Ieri si sono aperte e subito 
rotte le trattative per gli ot
tocentomila lavoratori del 
commercio, mentre per 1 150 
mila autoferrotranvieri 11 ne
goziato è proseguito nella not
ta ta al ministero del Lavoro, 
con prospettive di avviarsi ad 
una stret ta finale. 

Nella sede romana della 
Confcommercio la delegazio
ne padronale ha praticamen
te dato una risposta negati
va a tutte le richieste del sin
dacati, provocando la rottu
ra del negoziato. La contro
parte — informa una nota 
della federazione unitaria dei 
lavoratori del commercio — 
« ha opposto sostanziali chiu
sure in particolare sui diritti 
sindacali, sulla contrattazio
ne aziendale, la discussione 
del piani di investimento i 
miglioramenti economici e sa
lariali e quindi, in sostanza, 

' sull'insieme della piatta
forma ». I sindacati hanno 
proclamato 8 ore di sciopero-
4 verranno a t tuate venerdì 
mat t ina e le altre quattro. 
a livello regionale, entro il 
12 giugno. 

La federazione unitaria di 
categoria ha rilevato in una 
nota come le richieste sinda
cali puntano soprattutto alla 
riforma del settore distribu
tivo. nel quadro della lotta 
contro il carovita, 'alla tute
la legislativa e contrat tuale 

dei dipendenti non coperti dal
lo s ta tuto dei lavoratori, alla 
introduzione di misrl'.oramen-
ti normativi e salariali in ar
monia con le conquiste con
trattuali delle altre categorie 
e gli indirizzi del movimento 
sindacale. 

A U T O F E R R O T R A N V I E R I — 
Le trattative, giunte alla stret
ta finale, sono continuate al 
ministero del lavoro. I sinda
cati avevano espresso, come 

Conferenza di Massacesi sulle agitazioni negli aeroporti 

L'Intersind respinge 
le pretese dell'ANPAC 

D u r o g iud iz io sugl i at t i d i « superb ia e d i a r r o g a n 
za » - U n a p p e l l o al senso d i responsabi l i tà d e i p i 

loti — Ancora d isagi n e i vo l i 

L'Intersind che rappresenta 
le compagnie aeree Alitaha. 
Ati e Sani, tutte a parteci
pazione statale, ha risposto 
.'.cecamente « no » alla prete
sa dell'Anpac, l'associazione 
«autonoma» dei piloti di ria
prire la vertenza contrattua
le, L'accordo raggiunto il 15 
aprile scorso che proroga al 
30 settembre 1977 i contratt i 
collettivi di tutto il persona
le del trasporto aereo — ha 
det to il vice presidente del-
l'Intersind, Massacesi nel cor
so di una conferenza stampa 
— « è immodificabile e oltre
tutto salvaguarda pienamen
te l'autonomia contrattuale 
dell'Anpac. casi come delle 
altre organizzazioni interes
sate ». 

Se l'Anpac intande continua
re gli scioperi che provocano 
notevoli disagi agli utenti e 
cravi danni alle compagnie 
— ha detto Massacesi — se 
ne assuma tutte le responsa
bilità. « Non possiamo — ha 
aggiunto — rispondere degli 
atti di superbia e di arrogan
za di chi. dopo avere par
tecipato alle trattative, non ha 
voluto firmare l'accordo *>. 

In polemica diret ta con il 
presidente dell'Anpac. Adal
berto Pellegrino, presente al
la conferenza stampa in qua
lità di direttore del giorna
le dell'associazione. Massace
si, respingendo la pretestuo
sa tesi sostenuta dall'orga-
niz^izione corporativa, ha 
affermato che questa ha già 
ottenuto tutte le garanzie pos
sibili di autonomia sindaca
lo ed ha aggiunto: « Dico 
l'Anpac perchè a questo pun
to distinguo la dirigenza dei 
piloti dai piloti stessi. Una 
dirigenza che non credo, pe
rò. organizzi scioperi di tal 
cenere solo per delle modifi
che formali, per qualche vir
gola: i contenuti concordati 
con le compagnie private (si 
riferiva in particolare a quel
lo sottoscritto con l'Itavia) tri- j 
pacherebbe per l'Alitai!» i co- i 1 0 ^ O F 
sti della proroea contrattua- ' aderent 
le ». Non ci rimane, pertan 

to, che rivolgersi al « senso 
di responsabilità dei piloti •<>. 

Nei suoi interventi in qua
lità di « giornalista », il co
mandante Pellegrino ha ripe
tuto le cose che va dicen
do dalla firma dell'accordo 
di aprile su prevaricazioni e 
at tentat i contro le libertà sin
dacali e dì contrattazione, so
prat tut to da parte dell'orga
nizzazione unitaria dei lavo
ratori del trasporto aereo, la 
Fulat. E" bene chiarire — ha 
detto fra l'altro Massacesi — 
che l'accordo politico del 15 
aprile — semmai «sacrifica 
la Fulat, che chiedeva 11 con
t ra t to unico, a vantaggio del
l'Anpac », che di fronte alla 
posizione ragionevole della or
ganizzazione unitaria e alle 
proposte di compromesso for
mulate dal governo « è rima
sta arroccata sulle sue posi
zioni » iniziali di intransi
genza. 

La conferma non si è fat
ta attendere. In serata, ieri, 
l'Anpac dopo aver definito 
«argomentazioni pretestuose» 
le dichiarazioni di Massacesi. 
ha annunciato la decisione di 
« proseguire ad oltranza » gli 
scioperi, interessando anche 
le « partenze dagli scali este
ri ». 

Notevoli i disagi provocati 
dalla agitazione in tut t i gli 
aeroporti, ma con effetti di 
gran lunga inferiori a quelli 
che l'Anpac si proponeva. 
Nella giornata di giovedì i 
voli cancellati sono stati 
complessivamente il 14 per 
cento di quelli programmati . 
Ieri su 200 voli in partenza 
da Roma con aerei DC-9. ne 
sono stati cancellati 56. di 
cui 6 cargo. Un volo è s ta to 
cancellato da Genova e un 
al tro sulle linee servite con 
i Caravelle. Notevoli ritardi 
invece in alcuni voli prove-

è noto, un giudizio positivo 
sulla proposta complessiva 
presentata mercoledì dal mi
nistro del Lavoro Torce. Ieri 
sera è iniziato il negoziato di 
merito sul singoli punti del
la piattaforma. I dirigenti sin
dacali non si nascondono pe
rò « certe preoccupazioni » per 
l 'atteggiamento delle aziende 
su alcuni istituti contrattuali . 
quali la revisione del mecca
nismo di contingenza, la ridu
zione delle fasce retributive, 
la contrattazione aziendale. 

BRACCIANTI - Riprendo
no s tamane nella sede della 
Confagricoltura le t rat tat ive 
per il rinnovo del contrat to 
di lavoro di un milione e 
mezzo di braccianti e sala
riati agricoli. Sui risultati del
la prima sessione di t rat tat i 
ve, svoltasi mercoledì scorso, 
le organizzazioni sindacali 
(Federbracclanti - CGIL. Fi-
sba - CISL. Uisba - UIL), han
no espresso un « giudizio ne
gativo » e rivolto un invito 
alla categoria ad intensifica
re la lotta e le forme di pres
sione per « realizzare la chiu
sura della vertenza entro le 
prefissate scadenze contrat
tuali (30 giugno) ». I sinda
cati hanno altresì affermato 
là necessità che a partire 
dall ' incontro odierno la piat
taforma sia «valutata e di
scussa nella sua globalità » 
per raggiungere e realizzare 
« i presupposti e gli obiettivi 
prefissati, consistenti in un 
valido contributo per il mi
glioramento delle condizioni 
dei lavoratori, la trasforma
zione della agricoltura e 11 
mantenimento nel settore di 
forze giovani e valide ». 

METALMECCANICI — Nel 
l 'incontro di ieri per il con
t ra t to dei dipendenti delle 
aziende art igiane metalmec
caniche e settori collesati, si 
sono raggiunti — a giudizio 
della FLM — « alcuni signi
ficativi risultati » su alcuni 
punti , mentre su altri « qua
lificanti» le «posizioni sono 
ancora distanti ». La FLM 
ha indetto 4 ore di sciopero 
art icolato da effettuarsi, a li
vello provinciale, nelle offici
ne artigiane, entro il 5 giu
gno. Le t ra t ta t ive riprende
ranno il 4 giugno. 

VETRO — Le trat tat ive per 
il contra t to dei vetrai ri
prenderanno nella giornata di 
lunedì. Nella prima sessione 
— come rileva la Fulc — si 
sono manifestate alcune a-
pcrture. pur nel quadro di 
una certa rigidità della de-
leeazione padronale. Gli in
dustriali si sono infatti ri
chiamati alla situazione di 
crisi del settore per contenta
re alcune r>arti della piatta
forma. 

Il prossimo incontro do
vrebbe essere incentrato sul-

« Fumata nera >• anche ieri 
per l'accordo interproiessio 
naie de. settore jxjmouoro 
Un'intera giornata di ' r a t t a 
live dilficili e te.-̂ e presso il 
ministero dell'Agricoltura no i 
e s ta ta sufficiente per rag
giungere un accordo fra le 
parti. Mentre erano in eor-
bo le trattative, sotto il mi
nistero della Industria ce.it ì 
naia di produttori giunti dal
l'Emilia Romagna, dal Li
zio e dalla Campania (Sa
lerno e Napoli soprattutto» 
hanno organizzato una inani 
festazione di protesta contro 
le resistenze frapposte dagli 
industriali conservieri "1 '.ag-
giungnne.'iio d e l l ' i n v a i o < 
contro le Partecipa/io.ii .sta
tali (Cirio e S ta r i , le qu-UI 
lungi dallo svolgere «n molo 
attivo e positivo per .-blocca
re la \e r ten/n . ->. MIMO .>e 
codate. assecondandoli» le po
sizioni arretrate , alla parte 
più retriva del padronato p n 
vato. 

Due i « nodi » «iella 

Un'immagine parziale della manifestazione contadina sotto il ministero dell'Agricoltura 

Convegno a Modena dei sindacati tessili 

Il dramma del lavoro nero 
Ritardi nell'applicazione della legge sul lavoro a domicilio - Solo nelle confezioni e nelle calzature operano oltre un 
milione di lavoranti, ma in molti comuni non esiste l'apposito albo - Il problema al tavolo delle trattative contrattuali 

Dal nostro inviato 
MODENA, 28 

« Lavoro a domicilio » si
gnifica anche che a Mirabel
la. in provincia di Catania, 
oltre mille donne ricamano 
e lavorano al « tombolo » die
ci ore al giorno per 1500 

j lire; e che a Mazzarone. un 
I altro paese della provincia di 
I Catania, altre 500 donne che 
j fanno in casa propria rica-
| mi meno « pregiati » di quel

li che vengono fatti a Mira-
i bella, guadagnano 600 lire o-

gni otto ore passate con gli 
occhi fissi su un tessuto. Per 

i chi lavorano queste donne? 
| Non si sa. I padroni sono 

sconosciuti: raggiungono le la-
le richieste del s indaca to re - v o r a n t i ' a 'domicilio t ramite 
lative al dirit to al controllo 
e alla contrattazione sugli 
investimenti e sui livelli di 
occuDazione. Lunedì a Mila
no. davanti alla Saint Gobain 
si svolgerà una manifestazio
ne nazionale della categoria. 

ALBERGHIERI — Doma
ni e dopodomani sciope
reranno per 48 ore i dipen
denti degli alberghi per pro
tes tare contro l'interruzione 
delle t ra t ta t ive per il nuovo 
contra t to unificato dei lavo
ratori addett i agli alberghi 
e ai pubblici esercizi. La 
rot tura è stata provocata 
dalla posizione negativa as-

i sunta dalla controparte, in 

una catena di intermediari. 
Ma è sempre più forte il so-

mediari vi siano le grandi in
dustrie del settore tessile e 
dell'abbigliamento che in ma
niera sempre più massiccia 
ricorrono al lavoro « nero » 
sottopagato. 

« Da diversi mesi a questa 
par te gli intermediari di gran
di industrie del Nord danno 
lavoro alle donne di Mirabel
la e di Mazzarone solo se 
disposte ad accettare paghe 
ancora minori! Altrimenti 
vanno a cercare manodopera 
in altre zone. Vogliono puni
re le donne che si s tanno 
organizzando con il sindacato 
o rivendicano di guadagnare 
qualcosa di più ». Salvatore 
Trovato, segretario provinciale 
della Filtea-Cgil di Catania 
parla di « vergognosi ricatti 
in situazioni drammatiche 
come quelle esistenti in alcuni 

spetto che dietro questi inter- « paesi del nostro Mezzogior-

pn breve' 
) 

nienti dall'estero. Con 14 ore j particolare sul problema 
di r i tardo e arr ivato il voio , d e l ] a contrattazione azien 
Toronto-Montreal-Roma per 
Io sciopero di un motorista 

e all ' « autonoma » 
Anpav (assistenti di volo). 

dale. Domani. domenica. 
sciopereranno per 24 ore an
che i dipendenti dei pub
blici esercizi. 

a NUOVO AMMINISTRATORE SOFID 
Florio Fiorini è il nuovo amminis t ra tore delegato della 

SOFID. la finanziaria dell'ENI. Il nuovo amministratore 
della SOFID aveva nell 'ENI. prima della recente riorganiz
zazione. l'incarico di vice direttore della direzione finanziaria. 

• 965 MILIARDI INVESTIMENTI SIP 
li consiglio di amministrazione della S I P . Società italiana 

per l'esercizio telefonico, ha approvato il progetto di bilancio 
relativo all'esercizio 1975 e ha deciso di proporre all'assem
blea il pagamento di un dividendo di 140 lire per azione. 
m\ a n a t o rispetto allo scorso anno . 

Il significato della 3" Conferenza sindacale internazionale di Stoccarda 

Impegni e proposte per Femig razione 
Il contributo della delegazione italiana - Intervista col compagno Vercellino, responsabile del settore della CGIL 

O Raccogliere rapidamente. 
in un « Libro bianco ». 

.4/ compagno Enrico Vercellino. responsabile del set-] 
tore emigrazione della CGIL, di ritorno dalla 3. Conte-' 
rema internazionale dei sindacati sull'emigrazione — I 
svoltasi a Stoccarda nei giorni scorsi — abbiamo rivolto^ 
alcune domande sull'importanza, sugli impegni e le prò-. 
po%le della Conferenza stessa. Ecco di seguito il testoi 
rtt-'l'intcrvista- < 

Quale il valore di que
sta Conferenza? 

Non è esagerato dire che 
la Conferenza di Stoccarda 
sulla difesa sindaca.e de: la
voratori emigrati è s ta ta , per 
il solo fatto che si sia te
nuta nel cuore della RFT e 
in piena crisi, un awen.men
to sindacale unitario unico 
nel suo genere e di grande 
portata intemazionale. Vi 
hanno partecipato 29 centra-
".i di 17 paesi. Cioè quasi tut
ti i sindacati dell'Europa oc
cidentale — compresi il Por
togallo. per la prima volta. 
e i sindacati democratici di 
Spagna — oltre a quo.li di 
Algeria. Jugoslavia. Maroc
c a Tunisia e Turchia. Ma " 
elemento essenziale sono i ri
sultati positivi e conerei» di 
questo incontro. 

Quale tipo di impegno è 
stato assunto dai sinda
cati europei contro le per
secuzioni • le discrimina
zioni. per difendere il po
sto di lavoro a aiutare gli 
emigrati che verranno a 
votare in Italia il 20 e 21 
flugno? 

La nota dominante della 
Conferenza è s ta ta la consa

pevolezza della gravità del
la crisi, la ;-er.e:a e lo spi
n t o di srrande responsab.li-
ta e di intesa che ha pre
valso su tutto, comprese le 
più marcate differenze nel
le situazioni nazionali e ne
gli onentament i sindacali. 
Alcuni dei momenti p.ù alt: 
e s,salificativi sono stat i lo 
siane.o unanime e la soli-
d.tr.età manifestati con i sin
dacati democratici spagnoli 
e con gli emigrati delle più 
d.verse nazionalità vittime di 
persecuzioni antisindacali. 
non tutelati o tutelat i male 
dai governi e consolati di un 
certo numero di Paesi. 

L'altro esempio p.ù vicino 
a noi e l'impegno spontaneo 
e fraterno, con cui tut t i i 
sindacati d'Europa e di al-
t n paesi hanno risposto alla 
richiesta della delegazione 
italiana di intervenire sia di
ret tamente, sia presso, i pro
pri governi per facilitare i 
viaggi degli emigrati che vo
gliono partecipare alle ele
zioni politiche del 20-21 giu
gno in Italia: aiutandoli 
cioè ad ottenere i permessi 
dalle aziende, la garanzia del 
posto di lavoro al ritorno, a-
gevola7ionl di trasporto, tre
ni speciali, ecc.. 

Le linee di fondo che e-
mergono riguardano non so
lo i problemi più urgenti de
gli emigrati , ma anche le 
conseguenze della crisi eco
nomica; il modo di uscirne: 
le politiche economiche e oc
cupazionali che s'impongo
no- la lotta contro le di
scriminazioni. il traffico e 
lo sfrut tamento illegale del
la manodopera straniera. 

I quale par te integrante dell'a
zione sindacale per far ri
spet tare e difendere i con
t ra t t i dagli at tacchi padro
nali E* emersa m primissi
mo p.ano la necessità e l'ur
genza. a questo scopo, di raf
forzare e migliorare la sin-
dacahzzazione degli emigrati. 

Quali le principali pro
poste avanzate dalla dele
gazione italiana? 

Su queste linee di fondo ho 
illustrato nel mio interven
to alcune proposte dei sin
dacat i italiani. 

O Indire al più presto un 
seminano per lo scam

bio di esperienze, il potenzia
mento e miglioramento del
le forme di sindacalizzato
ne, formazione e promozio
ne sindacale degli emigrati . 
per intensificare e garantire 
la loro più larga partecipa
zione democratica alla vita 
ed all'azione sindacale in o-
gni paese e al rientro In I-
talia. 

Come verranno attuate 
queste e le altre proposte? 

sindacale, una documentazio- ', 
ne essenziale sulle centinaia • Alcune d: queste proposte 
di migliaia di casi di traffi- j -eono già incluse o abbozzate 
co e sfrut tamento illegale ; nel comunicato conclusivo 
degli emigrali e pubblicizzar- l Esse, assieme alle proposte 
la al massimo. 

no» . Per anni e anni — ag
giunge — alle spalle di mi
gliaia di lavoranti a domici
lio sono s ta te fatte gravi spe
culazioni. Ed è proprio per 
combattere queste speculazio
ni che la federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil dei lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento 
(Fulta) ha posto il lavoro a 
domicilio come una delle que
stioni centrali (assieme agli 
investimenti e all'occupazione 
nelle fabbriche) della piatta
forma rivendicativa per il rin
novo del contra t to di lavoro 
della categoria. 

La Fulta tiene inoltre oggi 
e domani a Modena un con
vegno. a cui partecipano di
rigenti sindacali provenienti 
da tu t ta Italia, per rilancia
re l'iniziativa del sindacato 
sul tema del lavoro a domi
cilio. 

La relazione introduttiva 
che questa mat t ina ha svolto 
Livio Filippi, segretario re
gionale Filta-Cisl dell'Emilia 

i Romagna, ha insistito soprat
tutto sulla necessità di un 
maggiore impegno del movi
mento dei lavoratori nel la f-
frontare la drammatica real
tà del lavoro n nero » che nel 
complesso investe in Italia 
oltre un milione di persone 
(500 mila solo nel settore 
delle confezioni tessili e del
le calzature). 

li convegno ha registrato 
ritardi del sindacato, soprat-

1 tu t to dopo la conquista, nel 
| '73. di una importante leg

ge sul lavoro a domicilio: la 
| legge risulta oggi quasi o 

vunque inapplicata. Le lavo-
j rant i a domicil.o iscritte agli 

uffici di collocamento sono 
j soltanto 100 mila, mentre gì: 

appositi « albi » previsti pres
so gì: enti locali spesso non 
esistono. 

A questa situazione, poi, 
si aggiungono le manovre mes-

! se in a t to dalle industrie. 
A Brescia ad esempio — co
me ha detto Nadia Agosti — 

I !"« albo » dei committenti esi-
] ste. ma «si sono iscritte so- j 
i lo aziende che si trovano in i 
i al tre regioni e fanno fare !a- ; 

voro a domicilio nel bresc:a- i 
no». Per :! sindacato «con
trollare » queste az:ende lon- j 
tane diventa d i f f ide . Poi. e: ; 
sono invece industrie — come 

getti che lo eseguono, sia per 
quanto riguarda il t ra t tamen
to salariale (tariffe di cotti
mo pieno) ». 

Il sindacato chiede inoltre 
che rappresentanti delle la
voranti a domicilio abbiano 
la possibilità di ent rare nei 
consigli di fabbrica. « Inten
diamo darci una normativa 
e s trumenti sindacali — ag
giunge Molinari — per eser
citare una verifica su tut to il 
ciclo produttivo, sulla condi
zione di tutti i lavoratori che 
operano dentro e fuori le fab
briche ». 

Su queste rivendicazioni al 
tavolo delle t rat tat ive per il 
contrat to si è registrata nei 
giorni scorsi una forte resi
stenza del padronato. 

Domenico Commisso 

\ e r 
tenza che anche ieri han
no bloccato la trattativa- la 
fissazione del prezzo del pro
dotto e la quanti tà di pro
dotto da ritirare da parte 
delle industrie conserviere. 
Ricordiamo che sono ben cin
que mesi che queste trat
tative si trascinano con len
tezza esasperante (« eu'enua li
ti » le ha definite l'Alleon/a 
dei contadini) e che secon
do la legsre 484 dello scor
so anno la vertenza avreb
be dovuto conoscere ima com
posizione entro il 31 dicem
bre del 1375. 

| Alla t rat tat iva di ieri pres-
| e-o il ministero dell'Agricoltu-
ì ra hanno partecipato il mi-
I nistro Marcoro (soltanto in 
ì alcune fasi però), i rappre-
, sentanti dell'Alleanza na/.io 
' naie contadini, della Coltiva-
I tori diretti , delle associa/, o 
! ni dei produttori (UlAPOA e 
I ANAPOA). della Federazione 
J CGIL, CISL. UIL. della A.s 
j fonazione nazionale delle 
Ì cooperative agricole. 
j L'incontro cominciato in 
! mat t inata e stato interrotto 

verso le 13 per dar luoco 
ad una riunione ristretta ira 
le due parti nel cor.io della 
quale è s ta ta esaminata i.na 
ipotesi di soluzione presen 
ta ta dal ministro M.irrora. 

La proposta del ministro 
Marcora è cosi sintetizzabi
le: 52 lire il chilo per il pò 
modoro concentrato, 67 per 
il pelato Roma e 87 lire per 
il S. Marza no; impegno da ; 
parte delle industrie a riti- , 
rare la produzione conferita | 
dalle associazioni dei produt- j 
tori : impegno di verificare | 
a livello regionale le moda ! 
lità per i conferimenti e re- I 
lutivi controlli; impegno a I 
fissare entro il 15 giugno un 
nuovo incontro per stab.Lrc 
la quant i tà che le industrie 
r i t i reranno dalle associazioni 
dei produttori e le quant i tà 
che si potranno ri t irare al to da un volume eli affa 

sta un ' avocaz ione padrona
le del Nord d'AIPA) ha e-
spresso parere negativo an
nunciando :1 suo ritiro dalle 
trattative. L'associazione de 
gli industriali campani e le 
Partecipazioni sembrano in 
vece orientate ad eccettaro 
la proposta. Le associazioni 
dei produttori e le organizza 
zioni professionali hanno 
chiesto otto giorni di lem 
pò por procedere alla con 
siilta/.ione della categoria. 

Un pr.ino j^ id i / io v.i qu? 
ite propoli e del muu->t.'o e 
già possibile darlo, anche d. 
fronte alle p:o-.->ion. dello 
-.te-,-0 Marcoi.i per chiudere 
la u \ e : : e n / a >. la p.ima o-> 
->erva/:one ì u u a r d a prop.a» 
queste pressioni che \en.io 
no f.itte mentie si è in pre-

] senza di una proposta di 
, media/ione che »i gioca ;• al 
i nbaiso (nonostante l'aiiinen-
| to dei costii rispetto all'ac 

cordo dell'anno seo'-so. in se-
I condo luogo il documento pie 
| .sentalo da Marcoia non dà 
i garanzie certe che il prò 

dotto conferito dalle associa 
zioni tene è una modesta 
percentuale» .-ara ritirato e 
trasformato perché tut to è 
rinviato ad una ta>e -.ucce^si-
va. 

Nel corso del'a g.oina'a 1' 
Alleanza dei contadini aveva 
diffuso una nota s tampa nella 
quale, dopo aver ricordato le 
fasi, «es tenuant i» appunto. 
delle trattative, giudica « tn-
giustificabile il comportamen
to soprattutto degli industria
li tenendo conto delle aravi 
conseguenze die la nimica
ta stipula dell'accordo potrà 
avere anche sui consuma
tori ». 

« Si rischia intatti — concili 
de l'Alleanza nazionale del 
contadini — di non trovare 
quest'anno quantità sufficien
te di pomodoro per soddisfa
re le esigenze di meicato e 
ciò comporterà necessaria
mente il ricorso alle impor
tazioni ». 

cj. f. m. 

La lira 
a quota 

843,75 per 
dollaro 

La lira ha confermato lei-
la .-.uà sostanziale stabilita 
a! <> fixing» d: Milano: la 
quotazione del dollaro è r.-
sultata pan a 843.75 lire con 
tro le 841.10 di mercoledì 
scorso. Il lieve indebolimen
to viene at tr ibuito ad una 
maggior richiesta di valuta e 
stera da parte degli operato 
ri che hanno chiuso i conn 
di fine mese. Il meicato e 
stato comunque caratterizza 

di fuori delle associazioni. 
Su questo documento propo 

p.uttosto contenuto, anche 
per le agitazioni dei bancar 

t t l M I I I I I M I I I 

QUALE 1600 
HA OGGI 

IL PREZZO PIÙ 
COMPETITIVO? 

un grosso calzaturificio della j 
p rovmca d: Bresc.a. ha det
to ancora Nadia Agosti—che 
applicano le lezzi e ass.cura-

A Promuovere nei prossimi j 
" mesi un incontro con la 
Comunità europea di una de
legazione dei sindacati della 
CEE e dei paesi terzi inte
ressati «Nord-Africa ed al-

delle a l t re centrali, saranno I no le lavoranti a domicilio. 
presto discusse ed oggetto di I rna in cambio pretendono il 
eventuali accordi per attuar- ! «silenzio» sull'uso di certi 

• collanti che fanno male alia 
I sV.ute. Cosi le case di mizllaia 
l di fam:e.ie s: trasformano in 

eventuali accordi per 
i le insieme o in a l t re forme. 

Sul piano più eenerale il 
comunicato conclus.vo dà u 
na valutazione « molto pos.-
tiva » dei risultati e progres 

tri) per negoziare e conclu- ' S1 compiuti, graz.e alle tre 
conferenze tenute smora. al 

• lavoro svolto ed alla collabo 
! razione t ra ì sindacati su due 
I piani d'azione ben definir 
i la difesa sindacale degli 
ì emigrai , e la so uz:one de: 
, loro problemi, anche se mol-
i to r imane ancora da fare. 
. a livello europeo e mter-
j nazionale. 
j II comunicato insiste, tra 

no due convegni sindacali l 'altro sui seguenti punti: !" 
c™w.ian,Tatì TI n n m « ,«,- i azione per far ratificare - ' 

dere accordi di emigrazione 
comunitari ie non solo diver
sificati paese per paese e. 
quindi, discriminatori) con 
i paesi terzi, uniformandoli 
ai regolamenti comuni tan 
sulla base della pari tà di 
t r a t t amento e di diritti . 

A Abbiamo proposto, < infi-
v ne. dì tenere en t ro l'an-

specializzati. Il primo per 
contnbuire a risolvere gli an
nosi e gravi problemi dei 
trattamenti pensionistici e 
previdenziali degli emigrati 
e dei loro familiari, ora mol
to diversi e incompleti, per 
non parlare dei veri e pro
pri VJOU esistenti. Il secon
do convegno per promuovere 
ed assicurare un'aufenfica 
formazione professional per
manente (compresi corsi di 
lingua e d' insegnamento ge
nerale) dei lavoratori migran
ti. ora scarsissima o quasi l-

t nesistenie. 

più presto dai governi (una 
par te dei quali resiste» ed at
tuare la nuova convenzione 
internazionale della OIL sui 
lavoratori migranti (appro
vata a Ginevra nel giugno 
1975): le misure p.ù urgenti 
già comprese nel « program
ma d'azione della CEE per 
gli emigra».!»; il coordina
mento e l'integrazione reale 
delle politiche migratorie e 
occupazionali sia t ra i paesi 
comunitari che con : paesi 

l terzi. 

luoghi di lavoro nocivi e per.-
colos:. 

Il convegno d: Modena. 
quindi. lancia nuovi allarm. 
per :1 lavoro a dom.c.llo Gli 
allarmi che sono stat i la Rea
ti anche al tavolo delle t ra : 
tative per il contrat to de. 
tess.li. « Intendiamo real.zza
re — ci ha d.chiarato Anto
nio Mol.nari. sezretar.o na
zionale della FilteaCgil — un 
rapporto p.ù stret to t ra la 
t rat ta t iva e razione sindaca 
le a tutela d: chi lavora in 
casa propria, partendo da una 
verifica delle esperienze e dal
la denuncia de» hm:ti del no
stro impegno in questa d.re-
zione », 

C'è necessità di m'.gl.orare 
e perfezionare le normative 
contrattuali e gli strumenti . 
sindacali. « Infatti — dice an
cora Molinari — abb-amo chie
s to agli industriali un control-
lo del fenomeno del lavoro 
a domicilio a partire dalle , 
aziende, sia per quanto r.- ! 
guarda la quant . tà . il tipo d: j 
lavoro commissionato, i éoz , 

«RenaUlt 1 6 L e senza dub
bio la berlina 1600 a trazione ante
riore più competitiva anche nel 
prezzo. Un prezzo eccezionalmente 
contenuto, soprattutto se si tiene 
conto di quanto ofTre la Renault 16, 
una delle vetture più intelligenti, at
tuali e versatili della categoria 1600; 
5 comodi posti. 5 porte, spazio adat
tabile a ogni esigenza, confort e sicu

rezza garantiti dalla trazione anterio
re, freni anteriori a disco con servo
freno, prestazioni da granturismo. 
Provatela alla Concessionaria più 
vicina. 
Renault 16: L e TL (1600 ce. 155 
km/h) - TS (1600 ce. 165 km/h) -
TX (1600 ce, 175 km/h). Anche 
automatiche. Le Renault sono lu
brificate con prodotti Elf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre phi competitiva. 

i 
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